
Cucili c C an an or, c che m ettendo gente e  artig lieria  in  terra, 
avuta per via del re di C alicut da alcuni nostri ita lia n i, 
prendano questi due regni , che da Portoghesi solam ente sono 
gu ard a li, per aver quei due da loro stessi pochissim o potere. 
E questo m assim e potranno fare i M ori non essendo m olta la 
forza de’ P ortoghesi in quella parte.

O ltre queste r a g io n i, giudica ognuno che la morte del re 
di Portogallo saria certissim a cagione d i rom pere questo v iag­
g io ,  perchè difiìcil cosa sarà trovar un altro re che si d iletti 
di m ercanzia , e  che non pensi ad altro com e fa costui ; e non 
trovandosene un sim ile  in tutto e  per tu t to , il  v iaggio  non 
saria dal re sosten uto; e  non mandando il  r e , i  mercadanti 
particolari non m anderiano , perchè non saria sicuro mandar 
a questo v ia g g io  nè u n a , nò d u e , nè tre n a v i , com inciando  
g ià  i M ori con arm ala andar attorno. E  se ben a questo re 
succedesse un altro che d i m ercanzia si d ile tta sse , non può 
esser che in  processo d i tem po non venga qualche re che  
abbia g u erra , ovvero clic per allra causa non possa atten­
dere a questo ; e  subito che tal cosa a ccad a , il  v iaggio  resta 
r o tto , perchè a ltri clic il  re non potria m andar 1’ armata che 
b iso g n a , e che ogni giorno più bisogneria. N è  è  da dir che  
se questo re durasse qualche tem po , ovvero altro sim ile  a l u i , 
il v iaggio  s i ferm eria in  modo che i m ercadanti potriano m an­
dar con una e  due navi lino in  India ; perchè il  v iagg io  ogni 
giorno è  per aver contrasto da’ M o r i , che sem pre più  si r i­
sentiranno del d a n n o , e  m assim e i M ori della M ecca , che 
sono grandissim i m ercad an ti, e che con questa esperienza sono 
fatti g ià  m olti e m olti anni r icch issim i. E  crescendo sem pre 
il contrasto de’ M o r i, com e è d i ragione , il v iaggio  avrà sem ­
pre più bisogno di arm ata , la quale da altri che da un re non 
potrà esser insiem e m essa , e da lu i ancora con gran difficoltà, 
per il poco spaccio che m ostrano le spezie di esser per aver 
di continuo in  L isbona. L a m orte adunque del re di P orto­
gallo  si g iudica che saria cagione della  rovina di questo v iag­
g io  , e  se non la m orte di questo re , quella d i un altro suo  
successore, e  per questo pensano m olti che nel tempo avvenire il 
detto \ia g g io  non abbia ad esser ferm o. E in  questo pensiero
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